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L’INPS, con la circolare n. 30 del 19 febbraio 2021, fornisce le istruzioni per
l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non
richiedono  trattamenti  di  integrazione  salariale,  previsto  dall’articolo  1,
commi da 306 a 308, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio
2021).

Ai fini del riconoscimento dell’esonero, i datori di lavoro devono aver fruito, almeno
parzialmente, dei trattamenti di integrazione salariale con causale COVID-19 nei
mesi di maggio e/o giugno 2020.

L’ammontare dell’esonero è, infatti, pari – ferma restando l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche – alla contribuzione datoriale non versata per il
numero delle ore di integrazione salariale fruite nei suddetti mesi di maggio e/o
giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL.

L’importo dell’esonero così  calcolato deve essere riparametrato e applicato su
base mensile per un periodo massimo di otto settimane e non può superare, per
ogni singolo mese di fruizione dell’agevolazione, l’ammontare dei contributi dovuti.

Circolare numero 30 del 19-02-2021
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